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Voci gergali solandre 
• o • 

Appunti del socio dott. Carlo Battisti 
libero docente nell' I. r. Università di Vienna 

I. 

Quando, avanti tre anni, stavo preparandomi per un viaggio 
linguistico in Val di Sole, tra le opere di consultazione presi anche 
l'opuscolo dell'onorevole dott. CESARE BATTISTI il tardm o galn, 
il gergo dei calderai della valle di Sole nel Trentino (1). Lo studio 
s'annunziava non solo come ,,primo contributo• del suo genere, 
ma anche come raccolta ,,pressochè completa, stando a' giudizi 
che ci furono espressi da vari conoscitori.• Ora, se in un sog-
giorno di sei settimane, dùrante il quale la mia osservazione par-
ticolare fu diretta naturalmente al dialetto non al gergo, mi fu 
possibile di aggiungere al piccolo lessico del B.· oltre 200 espres-
sioni gerg~li (2), ciò dimostra chiaramente come la raccolta sia 
tutt'altro che esauriente. Cosa del resto per se stessa impossibile, 
data la natura speciale del gergo, che vive di innovazioni les-
sicali, crea e assorbe molto più d'un solito dialetto, e il suo ca-
rattere di lingua segreta, di cui difficilmente un singolo o singoli 
conoscono l'intera estensione lessicale. 

È quindi naturale che neppure qu~ste ,,aggiunte" vogliono 
e possono completare la raccolta del B., ma hanno puramente lo 
scopo di portarci un po' più vicino alla meta. Specialmente a 
Vermiglio-Peio, nella valle di Rabbi e sul pianoro di Cles, dove 

(1) Estratto della rivista Tridentum, fase. II, anno 1906, 16 pag . 
. (2) Mi furono di grande aiuto anche in questo riguardo le annotazioni ma-

noscritte sul tardm del comphmto dott. A~ISTIDB SALVATO~! medico di Mezzana, 
donatemi gentilmente dalla sua Signora, che m'è caro di poter ringraziare pub-
blicamente. - Sul gain vedi pure le annotazioni di O. accoLINI nella Rifli sta 
tridentina n. 4, a. 1906. 
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il gaim sembra toccare il suo confine, la raccolta paziente dei 
maestri di scuola potrebbe portar nuovi contributi, e fornire cosi 
al Comitato del Vocabolario dialettale trentino la possibilità di 
raccogliere un vasto materiale per lo studio d'un fatto linguistico 
interessantissimo e importante anche per i riflessi di cui si risen-
tono i dialetti del Noce. E per questo, finchè il materiale· non 
sarà sufficiente, sarà utile astenersi da uno studio linguistico, e 
limitarsi a raccogliere e sceverare. · 

Del resto il lavoro dell'on. Battisti è veramente buono; giuste 
le osservazioni proemiali, molto esatta la raccolta, che controllai 
interamente nell'alta val di Sole. Andranno omessi dal lessicò 
alcuni termini che non sono gergali ma solandri; cosi a ruz, bajta, 
basja, bécja, canipa, codogni, lupja, sgiavèl, sgreben, slobja, 
snajder, sniclàr, vertèl; un paio di vocaboli verranno corretti nelle 
aggiunte. Le caratteristiche del gergo solandro sono date bene e 
nel maggior numero dei casi trovano una conferma nél mio ma-
teriale. La creazione per trasposizione sillabica è limitata nelle mie 
aggiunte a due termini osceni (barzi, liga del /i); egualmente rara 
è la composizione asindetica (lofischea); il massimo numero 
degli esempi basa su trasposizione di significato (in questi la per-
centuale delle formazioni "per opposizione" - in senso contrario 
al significato originario del vocabolo - è assai bassa). Aumenta 
invece fuor di proporzione l'elemento tedesco (cfr. ardèfene, 
blencher, esli, /orla, manja, sltJ/er~ slònç, smélçel, snea, snur, 
stinfle) fatto che non sorprende, quando si pensi alla parte im-
portante che ha l'elemento tedesco nel gergo d'altre valli vicine, 
p. e. a Bormio (1). 
. Le divergenze fra i singoli sottodialetti non sembrano esser 
molto rilevanti; notevoli in ogni modo poche· voci localizzabili a 
Peio-Vermiglio che ricorrono anche nel gergo bormino, del resto 
assai diverso da quello di Val di Sole (2). 

(1) Una raccolta lessicale del gergo dei calzolai bormini .plat di sciòbar• 
ha pubblicato poco fa OLICEIU0 L0N0A come appendice (pag. 320-325) del suo 
ottimo vocabolario bormino (Studi romani, IX, Roma, 1912). 

(2) Cfr. nel bormino: amai dinoccolato, barbalàr sa recitare, barlòca fame, 
bu§adro calendario, direta diarrea, fonda suqla, mordéca tenaglie. - Lo stacco fra 
il plat di sciòbar bormino e il tardm è reciso; le parole comuni sono pochis- · 
sime e risalgono forse tutte alla fonte comune, il gergo industriale-criminale 
dell'alta Italia. Nella lista del L0N0A (308 vocaboli) sono comuni c~l gergo usuale 
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. ,,Il tar6m~ per quanto riguarda grammatica e sintassi segue 
perfettamente le leggi del dialetto solandro." Cosi l'on. BATTISTI, 
con perfetta ragione, anche per quanto riguarda gli adattamenti 
fonetici. Quindi l' a atona finale va pronunziata come o m·olto 
aperto, la s avanti consonante e intervocalica ha suono schiac-
ciato, alla terminazione klu del gergo alto solandro corrisponde 
da Rabbi e Malè in giù -chel., al ca (-ga) del tarom dell'alta valle 
il -éa (ga) nella bassa; a Vermiglio, Ossana, Pellizzano cade l'r 
finale del verbo ali' infinito nel tarom come nel solandro. Ma 
siccome le sfumature fonetiche c' interessano nel dialetto, ma molto 
meno nel gergo che ne segue le leggi, porto il mio contributo 
in scrittura non fonetica, quantunque l'abbia trascritto sul posto 
coi segni diacritici necessari, seguendo in ciò l'esempio della rac-
colta dell'on. BATTISTI, di cui, ripeto, questi appunti dovrebbero 
essere una continuazione. · 

II. 

albàn-a cieco [sviluppo ideologico da ,,caterratico" ?) 
albàna bottiglia, fiasco pieno o vuoto; n-albàna de scàbi, de mo-

rèla fiasco di vino, d'acquavite 
andòda sterco; è usato promisquamente col sinonimo ancispa senza 

che i due vocaboli appartengano a varietà gergali diverse 
ardéfene (non artéfene B.) patate [,,Erdapfel ") 
arghignrel prato [solandro drghel ,,argine" spazio ripido ed in-

colto fra due prati) 
arnàl impalato, diritto (borm. ; LONGA) · 
bagln ubbriaco (formazione su bala ,,sbornia" o più probabilmente 

su baga ,,otre") 
baginèra ubbriachezza 
balòta patata (borm. balèé; LONGA) 

dei calderai solandri soltanto i vocaboli seguenti: bruma notte, còbas prete, gmsa 
fame, nipa silenzio, paut uomo, rampèla falce, scabi vino, slusar occhio (tar6m : 
lusnél), stanzjèr essere, stare, snuer spago, tirta sterco (tar6m: tartfr cacare), 
zurlu prete. 
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balztm cav~llo 
barbina 1) capra [confr. bàrhln capretto] e 2) patata: 
barbolàr su· recitare le orazioni (cfr. ,,borbottare") 
bargèl scaltro 
barzi testicoli (tr. hdzeri - è uno dei pochi casi di creazione fur-

besca · del tarom a base di metatesi] · 
bàterla mendicare (berg. hàtela andar per elemosina di casa in 

casa) 
Per quanto racchiuda in sè benissimo l'idea del povero 

che va bµssando di porta in porta, vi sarà forse avuta con-
taminazione col ted. betteln 

bergnif, hergnifdn astuto, furbacchione (bresc. margnifu mariuolo) 
herlanda furbo (bresc. horlanda imbroglio, berg. borlandòt guardia 

di finanza) -
berlòca fame (cfr. borm. -barlòca LONGA) a Cogolo 
berndrda donna; aggiuntovi il possessivo indica moglie: (cfr. manja 

donna) la me hernarda mia moglie 
bèrta 1) porta (confr. nello stesso senso hertèl e vertèl forse da 

aperto > avèrt) 2) saccoccia, dove la finta cht copre e 
chiude la tasca può aver determinato · la trasposizione di 
significato 

hèrza fame [anche nel gergo di Val Camonica superiore, bergam. 
sbèrza. 

Sembra invece mancare il gergale sgrada che è usuale 
nel gergo di Capo di Ponte]. 

bès{a) signore, -a (da bezzo soldo) 
higàgn e higdr imbecille, matto (br~sc. shigoràt fallito) 
bindòc frate da questua 2) mendicante 3) stupido 
bisker l) asta 2) pene 3) minchione. Nel plur. testicoli. (Cfr. bi-

schero piuolo dell'arcolajo e per il processo ideologico fra 
il resto il piròlo del Belli VI 168 e il gergale marèl) 

blancds latte (cfr. ,,bianchln" del B. nello stesso significato) 
blancreé bianco, hlancaJga neve (formato su blankegàr biancheg-

-giare della neve ?] 
bléker tozzo di pane [< BrlJckel ?) 
hlestosàr anche ,,leggere"; da blestos libro, cfr. solandro hlésta 

uno strato più o meno grosso di qualunque cosa, compresso 
da un peso. Altri derivati che mancano nel B.: i blestdsi i 
libri maestri e di qui ,,marenghi", blestosàr non solo seri-

\ 
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_vere ma anche leggere, blestosada atto ·del leggere o dello 
scrivere 

bocà (Vermiglio) pigliare [,,abboccare" cfr. ,, addentare" pigliar coi 
denti] . 

boéà(r) ingannare [sol. ,,cozzone"]. Il processo ideologico potrebbe 
esser stato suggerito dalla fr~se fare le corna [gaim: stolnàr 
l borjtJi e borjlJlà(r) quest'ultimo anche, anzi specialmente, 
nel senso di ingannare 

bofdrt (non bofarl) fucile; bo/arda pistola 
bòla città [i~direttamente da no.A.is; è generale nei gerghi italiani] 
bolés anche ,,orinale" (da ,,bolla" nel senso di vaso panciuto) 
borjiJl corno (bresc. burn{ giovenco) 
borldsc-aski chi porta uniforme; gendarme, carabiniere, soldato, 

guardia di finanza· o municipale (non burlds come porta il 
Battisti) 

bosadro (Vermiglio) calendario [,,pronostico"] 
botéga carcere 
biJtésa (non botesa) 1) pancia > donna gravida 2) scarpa che si 

è fatta troppo grande [dal lomb. botàs?] 
bròz 1) carrozza (sol. ,,carretto") 2) nel gioco alle carte indica una 

carta di molto valore 
brugnàca 1) pignatta 2) caffettiera 
bruna la notte [da mbruna 1) all'oscuro; 2) di notte] 
brunasèr [e secondo i dialetti brunasaj, da brunds ferro, per ana-

l~ia del colore da ,, bruno"] indica anzitutto chi lavora il 
ferro, fabbro ferraio, mentre il significato di ,,calderaio" che 
attribuisce al vocabolo il B. sembra localizzato a Pellizzano. 

· La forma del suffisso as per aé da -aceu dimostrerebbe 
l'origine non solandra del vocabolo 

calcdsa strada, cfr. calcds stradone. Per lo spostamento -di signi-
ficato determinato dal cambiamento del gener,e dr. p. e. 
bolés orinale - bolésa ,, mòssa" una misura trent. per liquidi 
un po' ·superiore al litro - bolésa bottiglia, blestos libro -osa 
lettera, poçagn secchia di rame - poçagna secchio di legno, 
clgdt salame, cigdta lucanica 

camoéèr prigioniero da camdéa carcere (cfr. Bormio camana ,.casa" 
LoNOA e càmol gendarme) 

carentanl testicoli 
carèra anche ,,ostessa" fem. su carèr (B. ,,osteria"] 
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Carpenédol: stançjàr da C. esser un ladro; formazione· burlesca 
di nome locale da carpir rubare, cfr. carpida · ladreria, car-
pidor -a. ladro -a. 

carasa 1) questua p. e. çoàr a la c. andar alla questua 2) ele-
mosina; carasànt 1) mendico 2) negoziante 

catòlica questua: çoàr a la c . . andar alla questua; bater la c. usare 
con donna 

catòéa chiesa, catoé6n -a pinzocchero 
caviga 1) [borchia, chiodo; naturalmente termine in origine non 

gergale ma tolto dal dialetto] 2) mezzina, vaso di rame. Il 
cambiamento di significato potrebbe risalire al fatto che nel 
dialetto bròca significa · appunto borchia e brocca. - Ca-
vicchia suona nel sol. fino a Vermiglio Ka{vjiéQ; il g farebbe 
pensare a origine lombarda 

ckitèc qui 
éapèra non è tanto il calderaio ambulante, quanto chi ha negozio 

stabile ·in oggetti di rame. Chi sta al suo servizio e vien 
mandato sui mercati e per i villaggi è il galup (,,galoppino"). 
Il significato primo sarà ,,colui che intasca i denari raccolti 
da altri" ( cfr. éapàr) oppure ,,chi tien deposito di roba di 
poco conto" ( éape) 

cigdt forma più usuale di éug6t. Nel primo senso significa l'anello 
che gira attorno alla bocca del pajolo e che, quantunque di 
ferro, va venduto per rame. La malizia del éapèra consiste 
appunto nell'applicare al pajolo un grosso cig6t per guada-
gnar sul peso. Per analogia significa salame e di qui per 
traslato ,,membro" (1). La frase portata dal B. all'articolo 
ciugdt merita esser illustrata dal lato folkloristico per com-
prenderne la finale latina nunc ecc. Ricorro ad una noterella 
trovata fra le carte del dr. A. SALYADORI. 

,,È molto conosciuta la storiella di due che si trovavano 
,,nella cucina di una vecchia devota, mentre la campana suo-
,,nava l'Angelus. La buona vecchierella li invitò a recitare 
,,con lei quell'orazione, ed essi aderirono. Ma l'uno, quando 
,,la donna ebbe- finita la prima metà dell'Ave, continuò, ri-
" volto all'altro e fingendo gran raccoglimento: pèrca su sdt 

(1) Nel gergo camuno significa uomo da poco. Confronta per la traslazione 
oscena ançhe il bormino ca1Jic. .. . , 
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,,che ghe stanzia 'l cigot, éufel e topel n tiragna nunc et 
,, in hora mortis nostrae amen (guarda · al soffitto dove c'è · 
il salame, prendilo e mettilo in tasca) 

étep danari [bre~c. éop stormo] -
éòrla 1) vacca_ 2) donna di mal'affare 
éosp~a. 1) vecchio, -a 2) padre, madre 3) plur. tant. i éospi per 

antonomasia ,,il rame vecchio inservibile che vien portato al 
· fomo"-

clapa coccio (Bormino clap ,,scodella" L0N0A) 
cobi 1) letto 2) riposo ·çoàr a c6bi andar a letto. - cobjàr 1) dor-

mire 2) condur in prigione 3) come termine di giuoco: per-
. dere, cobjada dormita. Cobjar nel secondo senso corrisponde 
all'italiano burlesco ,,accoppiare", nel primo senso [è l'idea 
generale da cui si svolge il deverbale c6bi] < copulare 

còblls prete, forma laterale al còbis del B. 
còrf 1) nero, 2) prete 
coténga percossa (anche toéenga a Pejo e Vermiglio); cfr. dialet-

tale codògn · 
cr6snòbol naso 
cruscàda 1) vincita al giuoco 2) busse. - È da aggiungere al cru-

scàr pigliare del B. che nella frase cruscarle significa pigliarle 
in una baruffa, ricever busse. La traduzione del verbo [B. 
perdere] è erronea. · 

dérna vacca (bresc. bérna carne di vacca) 
dirèta diarrea [a Cogolo; anche nel gergo bormino LoNoA] 
embalr nel primo significato ,,cucire" poi come der. il. senso ·che 

dà al vocabolo il B. ,, unirsi ad una donna" ; metaforicamente 
· significa anche ,, ingannare con un cattivo contratto." embalda 

1) cucitura 2) copula 3) inganno, cfr. il dial. cojonada e la 
frase semigergale ,,éapar n'embaida" venir imbrogliato 

embergà (emberzd) affamato [bèrga fame cfr. B.] 
embr6nza ubbriachezza, embr6nç ebbro; stoinàr n'embr6nza la-

sciarsi prender dal vino 
emplocàr lanciar sassi con qualcuno, cfr. ploc sasso 
encamoéàr (più raro ençamoéàr) legare, privar della · libertà 

[,,ca~oscio"] 
encresmàr schiaffeggiare - encresmada quantità di percosse 
enfornàr mangiare avidamente 
engropàr menar (legato) in prigione - engropada arresto 
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entarlogàr intendere, comprendere [it. ,,interloquire"] 
entartir cacare - entartlda scarica alvina, entartid6r cesso 
èri asino; derivato dall'uso di questa parola per stimolare l'asino. 

È l'unica form~ gerg;ale della valle di Pejo, Ossana e Ver-
miglio,, mentre Malé, Rabbi e dintorni si servono del ger-
manismo èsli 

farlsèo impiegato 
fillpa vagina 
f6nda suola 
j6rla paura, spavento [Sul tedesco furcht ?] 
furbi testicoli, bell'esempio di formazione pe.r opposizione dal dial. 

coj6ni · 
gabln furbo, astuto [,,gabbare"] 
galeràn briccone, furbo [,,galera"] 
gana polenta. Nel dialetto significa 1) mucchio di sassi 2) i sassi 

· sparsi in un fondo. Il processo ideologico è forse determinato 
dal· concetto ,,mucchio• 

garbin 1) leggero, sottile ( confr. it. di garbo) 2) per antonomasia 
,,ragazzo" ; garbinada azione inconsiderata 

garzi pidocchi 
ghirarda credito (p. e. topàr en ghirarda vendere a credito) 
ghlsàlt vuoto p. e. la trida dei g(Jp la stànzja ghisàlda il por-

tamonete è vuoto 
gklsla voglia 
gigol [non gibol] è un neologismo e quasi il succedaneo di ba-, 

càn l del quale ha il significato indeterminato di ,, persona 
qualunque, individuo• e in generale di ,, uno che faccia un 
contratto") che ora, venendo compreso quest'ultimo in questo 
senso, viene impiegato quasi sempre per ,,marito" 

gistara bottiglia 
gnèma ragazza 
gnuf~l, gnuf()n ecc. è forse più usuale che gnifèl ,,bambino, ra-

gazzo" portato dal B. e mi sembra essere d'uso generale a 
Pellizzano, Castello, nella Valle di Pejo e a Vermiglio [,,gnif, 
sgnifàr• che è il piagnucolare dei bimbi) 

glJta fame. - Il glJ:te ,,patate" -del B. è un bel caso di doppia evo-
luzione ideologica da glJs, nglJsar ,,gozzo" [cfr. la dizione 
,,le patate le engosa "] · 

grajlgna furto 
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grtl dottore, medico 
grlpàr 1) prendere 2) portar via 3) rubare; der. gripada 
gripete_ (far) sinonimo di gripàr 
grlsopèra febbre. Da non staccarsi dal grisòp ,,freddo" del B. -

L'idea del traslato va ricercata nei brividi della febbre. 
isèc nelle dizioni el me, el to, el so, el nos, el vos isèc = io, tu, 

egli, noi, voi. Corrisponde a ,,gan" = gan cui è preferito 
a Mezzana, Castello e Pejo ' 

lescàr battere, percuotere; léske bastonate, busse 
liga del /i vagina [uno dei pochi esempi di decomposizione sil-

labica di parola dialettale: ,, figa"] 
limdsna furbacchione. L'origine della metafora sarà da cercare 

nell'astuzia dell'accattone 
lispàr 1) portar via 2) guadagnare 3) rubare (dal dial. lispàr = 

far llsp ,,far netto•] 
ldc afflitto; anche nlochi 
l/Jc ,, porcello, bestia" (B.]; - significa anche ,, ebreo" 
loflschèa (formazione su lo/i ,,scadente, cattivo"] cattivo pagatore 
lot olio 
laja prostituta (il significato originale è ,, troia"] 
lusnàr guardare, spiare; anche lusnelàr 
lusnéi ,,occhi" (B); far lusnéi prestar attenzione 
lustrini moneta, denaro 
magér ,,molto bene" [B.] Il vocabolo non ricorre staccato, ma ha 

la funzione comparativa di ,,maggiore"; il significato dipende 
quindi dal contesto, p. e. còbis magér può indicare parroco, 

-decano, vescovo ecc., like magér caporale,. ufficiale, capi-
tano ecc. 

majòlica cibo, [scherzoso dal vecchiò majàr ,,mangiare"] 
tizanja oltre ,,donna" anche ,,sposa" (femminile su Mann?] 
marèl 1) membro virile [sol. ,,randello"] 2) stupido [cfr. per il 

parallelismo il dial. coj6n] 
maròc/aj [sol. e trent. ,,slavini"] cosa (forse meglio: mercanzia) 

di nessun valore 
mastln buono, forte, grande. Esprime secondo il sostantivo ag-

giuntovi l'idea di bontà, bellezza, bravura; p. e. scabi ma-
stln vino eccellente, galup mastin ragazzo che sa far beile 
il suo mestiere, boia mastina bella città 

maul gatto (onomatopeico; cfr. majma11, nel gergo bormino LONGA 
·e nel solandro odor da mau) 
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mel6na testa [cfr. dial. e ital. nzucca"] 
m6c anche faccia (B. ,,naso"] 
mochinèra tabacchiera 
moéo il primo significato è silenzio, quindi nzitto" e terziariamente 

,,piano" (B.) 
molghèra signore, ricco 
mordèca tenaglia 
morèla 1) acqua [B.], 2) acquavite 
mostòéa poppa, mammella. (dialettale most6s morbido, cedevole) 
6lva paura· 
ont6s non solo ,, unto" [B.] ma anche (e più frequente) nolio" 
òrza botta ( cfr. dial. dar f orz) > orzar battere 
paris<2la vagina (cfr. zélega) 
pèca legnaiolo (dal dial. pèc ,, tronco, pedale delle piante"] 
pelandèl tabarro [dial., ma quasi fuor d'uso nello stesso signifi-

cato pelanda] 
pelocàr rubare [< pelòc nladro" B.], pelocada furto, ladreria (< 

pelar) 
pel6sa testa 
petiça v. paris<2la. (II significato dialettale del vocabolo è ndon-

nuccia, beghina"] · 
peZ<l!la lingua 
plòt piombo 
plòzeri denaro 
poçàr 1) timbrare [B.) 2) congiungersi ·carnalmente (cfr. toncdr) 
poçdgn [< pozzo] secchio di rame; poçagna mastello di legno. II 

cambiamento di genere e di significato parte probabilmente. 
dal doppione dialettale sedèl-sedèl() che ha la medesima sfu-
matura les$icale 

polastre patate 
polér letto [< nar a polér ,,andar a dormire" (al pollaio)] 
pomdrsela fuggire 
racd,gna acquavite (forse non è d'origine gergale) 
ramdr pigliare 
rampèla falce [borm., LoNoA) 
ràntec (non rantèl) paiolo 
rèba polenta 
rosticènta padella · 
riJten conto; stojnar i riJteni fare i conti 
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ruf l} fuoco (B.] 2) caldanino, scaldino [,,rosso"] 
rusteg6n freddo 
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sampògn orologio (dall'idea del ciondolo o forse del 'pendolo; dial. 
sampognàr penzolare) 

sasònje patate 
shalar [morire? B.], uccidere 
sharhàr mangiare 
sholognàr consumare 
shèrt diavolo; shertir 1) andare (mandare) al diavolo 2) morire 

(uccidere); shertid6ra morte [cfr. l'esteso herlich e il trent.-
anaun. èser del (nar al) bèrz ,,essere del (andar al) diavolo 
che si ricollega col gergale solandro barzola del B.] 

shojàr mangiare; sbofj]e spese per il vitto 
scatèl anche ,,minchione" > scatelàr corbel1are 
scheàr pagare > schèa paga 
séarin orina 
sesorin paura 
sfrusdr rubare 
sgalèmhra sedia 
sgarofolàr percuotere 
sgarzi cfr. garzi 
sgnèrla ebrietà 
sgrosola pugno, schiaffo 
simona 1) spia 2) vulva; topàr la simona usar carnalmente 
slctcugàr forma laterale a slacàr ,,dire" [B.] 
sltJ/er cucchiaio 
slònç paese; i slJj slònç la patria 
smélcel coltello 
smorelàr 1) annacquare, 2) mescolare con acqua, 3) piovere 
snéa neve 
snur spago 
sobrie asino 
stabjènta gallina [,,abitatrice del stabi"] 
stapir (1) mangiare B.] 2) ,,mangiar la foglia" capire, comprendere 
starléra botta, colpo 
sterzada coltellata < [stèrz ,,coltello" B.] 
stinfle (Strampfe) calzetti 
stobla spia, guardia 
storléga [ non stortea] bottega 



316 CARLO BATTISTI 

strlsa falso, bugiardo 
taviJé [non tavéc] fratello 
tib6ra diarrea 
tiJter tedesco 

' 

tomàr non solo ,, venire• B., ma anche ,,andare, scappare" 
toncàr : v. pocàr 2. 
toz schiaffo 
tozénghe busse 
tradc stiva.li da neve (Vermiglio) 
trida [1. ,. ventre" B.], trida dei bòri portamonete, trida dei scatè 

scroto 
verd6si cavoli 
'Diolin vaso da notte 
zamaràr giocare alla mora ( cfr. berg. samarada rumore) 
zapa . prostituta 
zélega vagina [cfr. per l'uso d'altro nome fem. d'uccello parisiJla] 
zoàr [1) andare B.], 2) correre 
zurlo prete 

III. 

Da ultimo una breve prova letteraria del tar6m - forse 
l'unica che esista. È una parafrasi della notissima novella boccac-
cesca (Decamerone I, 9) fatta dall'amico prof. GAooiA ( da Peliz-
zano): 

In traduzione letterale: 

Ai séar6si de la carpida dei 
slonzi santoé6si per Oottif ré 
de Bulj6n, è zoà che a na ba-
diala e bèsa manja de Qua-

. scògna ke la zoava per Cipro, 
i carpidori i ghe à topà n em-
baida. Lucendo per la éuffada 
embalda e volèndo topàghe 
l' artibl al grelad6ri, pensò de 
pertegàla dal paus de Cipro. 

Ma i bacani del slònz i g' à 
slacà che 'l paus nel s<ei bagi 

Ai giorni della conquista dei 
luoghi santi per Goffredo di B. 
è (av)venuto che una donna di 
Guascognia ~ella e ricca che 
passava per Cipro fu violentata 
dai malviventi. Piangendo per 
la _violenza patita e volendo 
render pan per focaccia .,dare 
il pane• agli offensori, pensò 
di andarsene dal signore del 
paese. 

Ma gli abitanti del luogo le 
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l stuinava lusin e che nol n 
camoéava nipa, gnanca i sla-
cadori che i bregava l so gan. 

La manja, lustra de scabjà 
la so gnàgnera, l'è pertegada 
dal paus e la g' à slacà: 

,,Bès, no so zoada dal to gan 
per éuf à la gnàgnera de la 

· embaida che i m' à topà, ma 
perchè me slakjet come se 
stuina a soportà le o/e. 

El bès l à stapi la fceja. -
L'à stringà mastini grelad6ri 
de la manja, e da quel sciar6s 
l a stuinà l artùs sèmpro ba-
didl. 

6. - Atti Accad. Agiati 

dissero che i] signore nei suoi 
affari valeva poco e non fa-
ceva metter in prigione nes-
suno, neppure coloro che con 
parole offendevano ]ui stesso. 

La donna, desiderosa di man-
dar giù (,,berre~) la sua rabbia, 
corse dal" signore e gli disse: 
,,Signore, non sono venuta alla 
tua presenza per cacciarmi la 
rabbia per la violenza che 
m'hanno fatto, ma perchè tu 
ini dica come si fa a tollerare 
i colpi t" 

Il signore comprese (,, man-
giò la foglia"]. Fece bastonare 
per bene gli offensori della 
donna, e da quel giorno adempì 
il suo dovere (,,mestierè") sem-
pre severamente. 


